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Lunedì 11 novembre, 
alle ore 21.00, 
nell’ambito delle 
celebrazioni per il 

patrono San Martino, presso 
la chiesa parrocchiale di 
Moltrasio, verrà presentata 
la nuova guida monografica 
trilingue “La chiesa dei Ss. 
Martino e Agata a Moltrasio”, 
prodotta dall’associazione 
culturale Iubilantes per 
conto della Comunità 
Montana Lario Intelvese. 
Interverrà inoltre don 
Andrea Straffi, direttore 
dell’Ufficio diocesano di 
Arte Sacra, che proporrà un 
approfondimento sulla tela 

della Crocifissione, opera di 
Giovan Andrea De Magistris 
datata 8 dicembre 1520 e 
conservata proprio nella 
parrocchiale.
L’opera, che vede il 
patrocinio del Comune di 
Moltrasio, della Rete dei 
Cammini e la collaborazione 
della Parrocchia di Moltrasio 
e del Centro Studi “Nicolò 
Rusca”, fa parte della collana 
di guide monografiche 
trilingui (italiano, tedesco, 
inglese) “Percorsi di arte, 
fede e storia”, ideata da 
Iubilantes con il sostegno 
dei vari enti locali per far 
conoscere i piccoli grandi 
“gioielli” di fede e di arte 
del nostro territorio. Una 
collana, ricordiamo, che è 
stata inaugurata nel 2002 
partendo dalla zona dell’Alto 
Lario (con ben tredici titoli 
all’attivo), estesa nel 2008 
al territorio Lario Intelvese 
(otto titoli) e nel 2012 alla 

zona tra Lario e Ceresio e 
alla Valchiavenna. Queste 
pubblicazioni, messe 
gratuitamente a disposizione 
del pubblico, nelle intenzioni 
di Ambra Garancini, 
presidente Iubilantes, 
intendono «rendere vivi 
chiese e santuari delle 
nostre terre, inserendoli nel 
tessuto delle ragioni storiche, 
geografiche e devozionali 
che ne hanno determinato 
la nascita», e hanno il pregio 
di esaltare non solo gli 

aspetti storici e artistico-
iconografici dei monumenti, 
ma anche quelli devozionali 
e il legame affettivo con 
i fedeli del territorio 
circostante. Scrive a questo 
proposito don Bartolomeo 
Franzi, parroco di Moltrasio, 
nell’introduzione al volume: 
«La chiesa dedicata ai Santi 
Martino e Agata… è ricca 
per le tante opere d’arte 
che essa contiene, alcune 
anche di notevole interesse, 
tanto che chiamarla “arte 

minore” mi sembra troppo 
riduttivo. Questa ricchezza 
di opere presenti e di alto 
livello artistico espresso è 
paragonabile ad un albero 
rigoglioso di rami e di frutti 
che ha le sue profonde radici, 
prima di tutto, nell’amore 
che la comunità moltrasina 
ha sempre dimostrato, e 
continua a dimostrare, per 
la sua chiesa parrocchiale 
in particolare; per cui si può 
affermare che se in passato 
la chiesa si è a mano a mano 
arricchita di opere d’arte, 
oggi l’interesse e la custodia 
si esprimono in numerosi 
interventi di restauro e di 
conservazione delle opere 
medesime. Altra radice 
profonda la troviamo nella 
fede che ha educato alla vita 
numerose generazioni nei 
valori umani, comunitari 
e cristiani, alla filiale 
devozione che vede in Dio 
il Padre che si prende cura 
e protegge i suoi figli e nei 
Santi, persone che, attraverso 
le immagini proposte, 
sembra ti guardino dalla 
loro collocazione in chiesa e 
sempre si propongono quali 
esempi grandi da imitare 
e intercessori efficaci nelle 
difficoltà dell’esistenza, 
nei vari settori dove la vita 
e le attività dell’uomo si 
esprimono. Infatti ogni Santo 
è invocato per necessità 
particolari, come la salute, la 
famiglia, il lavoro, i campi...».
La partecipazione è libera: 
agli intervenuti sarà offerta 
in omaggio la nuova guida.
La guida sarà in 
distribuzione presso la 
Parrocchia e il Comune di 
Moltrasio, oltre che presso 
gli uffici della Comunità 
Montana Lario Intelvese a 
San Fedele Intelvi.
Per informazioni: Iubilantes, 
Via G. Ferrari 2, Como; tel. 
031.279684; fax 031.2281470; 
e-mail: iubilantes@
iubilantes.it; sito internet: 
www.iubilantes.eu. 
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Il pieghevole, trilingue, 
è stato realizzato 
da Iubilantes per 
conto della Comunità 
Montana Lario Intelvese

■  Moltrasio 
Scuola di formazione 
2013-2014

La parrocchia di San Martino di Moltrasio 
propone la “Scuola di formazione 2013-
2014”, aperta in particolare ai catechisti, 
ai lettori, ai Ministri straordinari 
dell’Eucaristia, ma anche ai membri 
dei gruppi parrocchiali e a tutti coloro 
che desiderano rendere ragione della 
speranza che è in noi.
La Scuola si articolerà in tre filoni: le 
introduzioni bibliche (a cura di don 
Bruno Maggioni), quelle liturgiche (a 
cura di don Simone Piani) e i laboratori 
(di catechesi, dei lettori e dei Ministri 
straordinari, secondo le indicazioni 
diocesane); gli incontri si terranno 
presso il Salone parrocchiale di Moltrasio 
con il seguente calendario:
giovedì 7 novembre, ore 21.00-22.15 
introduzione liturgica;
sabato 16 novembre, ore 15.00-16.00 
introduzione biblica; ore 16.00-17.00 
laboratori;
martedì 3 dicembre, ore 21.00-22.15 
introduzione liturgica;
sabato 14 dicembre, ore 15.00-16.00 
introduzione biblica; ore 16.00-17.00 
laboratori;
mercoledì 15 gennaio 2014, 
ore 21.00-22.15 introduzione liturgica;
sabato 1 febbraio, ore 15.00-16.00 
introduzione biblica; ore 16.00-17.00 
laboratori;
mercoledì 12 febbraio, ore 21,00-22,15 
introduzione liturgica;
sabato 22 febbraio, ore 15.00-16.00 
introduzione biblica; ore 16.00-17.00 
laboratori;
mercoledì 12 marzo ore 21.00-22.15 
introduzione liturgica;
sabato 22 marzo ore 15.00-16.00 
introduzione biblica; ore 16.00-17.00 
laboratori;
sabato 5 aprile ore 15.00-16.00 
introduzione biblica; ore 16.00-17.00 
laboratori;
mercoledì 9 aprile ore 21.00-22.15 
introduzione liturgica;
sabato 10 maggio ore 15.00-16.00 
introduzione biblica; ore 16.00-17.00 
laboratori;
mercoledì 21 maggio ore 15.00-16.00 
introduzione liturgica.
Per informazioni: don Bartolomeo Franzi 
031-290123; Daniele 340-5685304.

Notizie flash

❚❚  La devozione della comunità parrocchiale 

La parrocchia di Moltrasio vene-
ra due santi da antichissima tra-
dizione: i santi Martino e Aga-

ta; anche la chiesa  parrocchiale è a 
loro dedicata. Tuttavia il santo che 
maggiormente attira la devozione e 
l’attenzione è certamente San Marti-
no. Non influisce il fatto che, storica-
mente,  più di 1600 anni ci separano 
da lui, perché un santità con tante 
sfaccettature e di tale profondità lo 
rendono un gigante nella Chiesa e 
nella sua storia.
Nel cielo di Dio San Martino brilla 
per la sua conversione fin da ragazzo. 
Abbandona la vita militare (Martino 
= piccolo Marte), coltiva l’esigenza 
del silenzio, distaccato da tutto e da 
tutti; accetta il sacerdozio e l’episco-
pato solo per donarsi interamente al 
Signore e al suo popolo in spirito di 

autentico amore: l’episodio della di-
visione del mantello con il povero è 
eloquente al riguardo! Si adopera per 
debellare il paganesimo e le pratiche 
di superstizione e imposta una vasta 
opera di evangelizzazione; promuo-
ve con ogni mezzo la riconciliazione 
tra le persone.
I suoi funerali furono un trionfo per 
la presenza di numerosi monaci e 
una moltitudine di persone, soprat-
tutto poveri.
Non meraviglia, allora, il fatto che la 
devozione a San Martino nel popolo 
cristiano ha varcato i secoli, che nu-
merose parrocchie e chiese siano a 
lui dedicate, che paesi, vie e piazze 
portino il suo nome.
Moltrasio si appresta a celebrare la 
solennità con questo spirito. Il 9 no-
vembre, giorno della vigilia, ci sarà 

la S. Messa delle ore 18.00; il gior-
no seguente SS. Messe alle ore 9.00, 
alle ore 10.30 (la più solenne con la 
partecipazione dell’Amministrazio-
ne Comunale e delle Associazioni) e 
alle ore 18.00; i Vespri solenni sono 
alle ore 15.00. Il giorno 11 novem-
bre si celebra ancora una S. Messa 
alle ore 9.00, mentre alla sera in chie-
sa parrocchiale alle ore 21.00 verrà 
presentata un’interessante pubbli-
cazione che illustra la stessa chiesa 
parrocchiale. Anche all’esterno del-
la chiesa sarà intensa l’animazione 
e la festa: la via principale sarà tutta 
occupata da numerose bancarelle, 
mentre le nostre Associazioni alle-
stiranno stand per far conoscere al-
la popolazione i propri programmi 
futuri.

La comunità parrocchiale

Moltrasio e la festa di S. Martino


